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Il mercato dell’enoturismo raggiungerà i 358 mld $ entro un
decennio.  L’Asia  guida  la  corsa:  l’India  punta  sul  boom
domestico, la Cina costruisce destinazioni di lusso da zero e
la Corea del Sud lo lega alla cultura pop. Un’analisi delle
strategie globali che stanno ridisegnando la mappa del turismo
del vino.

Il mercato globale dell’enoturismo è una macchina da 108,3
miliardi di dollari (nel 2025) destinata a triplicare il suo
valore  in  un  decennio,  entro  il  2035  le  stime  prevedono
raggiungerà  i  358,6  miliardi  di  dollari.  Ma  se  la  cifra
complessiva è impressionante, l’analisi dei singoli mercati
nazionali rivela che la crescita non segue un copione unico.
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Il  report  di  Future  Market  Insights  (FMI)  scompone  le
dinamiche  geografiche,  mostrando  come  Paesi  diversi  stiano
adottando  strategie  radicalmente  opposte  per  attrarre  i
turisti del vino.

Mentre  le  regioni  storiche  come  Europa  e  Nord  America  si
concentrano  sulla  sostenibilità  e  sull’ottimizzazione
dell’offerta di lusso, è in Asia che si registrano i tassi di
crescita più esplosivi. Il continente asiatico non è più solo
un consumatore, ma un protagonista attivo dell’enoturismo, con
tre nazioni nella top 5 per crescita. Ecco i cinque mercati
più dinamici e le loro strategie vincenti.

1 – India: la crescita più rapida (CAGR
5.7%)
L’India guida la classifica con il tasso di crescita annuo
previsto più alto. A differenza dei mercati maturi, il motore
principale qui è il turismo domestico. La crescente classe
media e i giovani professionisti urbani cercano fughe per il
weekend, alimentando la domanda di viaggi di lusso e benessere
nelle regioni vinicole.

Strategia:  non  si  punta  (ancora)  al  turista
internazionale, ma a quello interno. Regioni come Nasik
(spesso  definita  la  “Napa  Valley  dell’India”)  e  il
Karnataka sono diventate destinazioni “lifestyle”.
Fattori chiave: eventi come il SulaFest (nella cantina
Sula Vineyards) sono diventati fenomeni culturali che,
come riportato da testate internazionali quali Forbes,
attirano  decine  di  migliaia  di  giovani  unendo  vino,
musica  e  cibo.  Gli  incentivi  statali  all’agriturismo
stanno potenziando le infrastrutture.



2  –  Cina:  costruire  la  “Bordeaux
d’Oriente” (CAGR 5.4%)
La strategia cinese è l’opposto di quella indiana: è top-down,
pianificata  e  focalizzata  sul  lusso  e  sugli  investimenti
infrastrutturali. La Cina sta costruendo da zero destinazioni
vinicole premium per competere a livello globale.

Strategia:  branding  di  destinazioni  di  lusso  per
attrarre  consumatori  ad  alto  reddito.  Regioni  come
Ningxia,  Shandong  e  Yunnan  sono  al  centro  di
investimenti  colossali.
Fattori  chiave:  il  governo  di  Ningxia  ha  investito
miliardi  per  trasformare  il  deserto  in  vigneti,
attirando  cantine  di  fama  mondiale.  L’adozione  di
piattaforme digitali (come WeChat) per la prenotazione e
il  crescente  consumo  di  vino  tra  i  giovani  urbani
supportano questa crescita pianificata.

3  –  Corea  del  Sud:  l’enoturismo
“instagrammabile” (CAGR 5.2%)
In  Corea  del  Sud,  il  vino  si  lega  indissolubilmente  alla
cultura pop (Hallyu) e all’estetica. La crescita è guidata
dalla  domanda  giovanile  di  esperienze  “instagram-worthy”  e
dalla rivitalizzazione delle aree rurali.

Strategia: creare esperienze “fusion” che combinano il
vino con il benessere, la bellezza e il design.
Fattori chiave: non si tratta solo di degustare, ma di
vivere  un’esperienza  estetica.  Come  evidenziato  dal
report  FMI,  il  successo  deriva  da  eventi  a  tema,
location esteticamente curate (in Gyeonggi, Gangwon) e
un forte legame con le tendenze social. È un enoturismo
veloce, giovane e visivamente accattivante.



Nei mercati dove l’enoturismo è già maturo, la sfida non è
“creare”, ma “raffinare”. Stati Uniti e Oceania puntano tutto
sulla sostenibilità e sulla personalizzazione estrema.

4 – Stati Uniti: l’eccellenza su misura
(CAGR 5.1%)
Negli Stati Uniti zone come Napa Valley e Sonoma rimangono un
punto  di  riferimento  mondiale.  Qui  la  crescita  si  basa
sull’ottimizzazione  dell’offerta  e  sull’allineamento  con  i
valori dei consumatori.

Strategia: esperienze strutturate, servizi impeccabili e
personalizzazione estrema.
Fattori chiave: l’offerta si è evoluta ben oltre la
degustazione.  Vengono  proposti  tour  in  elicottero,
degustazioni private in vigna e alloggi di lusso. La
vera  spinta  innovativa,  però,  è  l’allineamento  con
l’eco-turismo:  la  sostenibilità  (certificazioni  come
“Napa  Green”)  e  il  movimento  “Farm-to-glass”  (dalla
fattoria  al  bicchiere)  sono  diventati  requisiti
essenziali  per  il  viaggiatore  d’alta  gamma.

5  –  Australia/Nuova  Zelanda:  il  brand
della sostenibilità (CAGR 4.9%)
Per Australia e Nuova Zelanda, la natura e la sostenibilità
non  sono  un  trend,  ma  l’identità  stessa  del  brand-Paese.
L’enoturismo è un’estensione diretta di questa immagine.

Strategia:  modelli  di  eco-turismo,  rotte  panoramiche
(scenic wine routes) e promozione di pratiche “clean-
label”.
Fattori  chiave:  regioni  come  Barossa  Valley  (AUS)  e
Marlborough  (NZ)  attirano  turisti  che  cercano
un’immersione  totale  nella  natura.  L’offerta  include



eco-lodge, tour che combinano vino e fauna selvatica
(wildlife)  e  un’enfasi  crescente  sull’integrazione
dell’eredità  indigena  che  aggiunge  uno  strato  di
profondità  culturale  unico  e  inimitabile.

Mentre il mercato globale marcia compatto verso una crescita a
doppia cifra, le strategie sul campo sono molto diverse. Il
successo, da Nuova Delhi a Napa, non dipende più solo dalla
qualità del vino nel bicchiere, ma dalla capacità di offrire
un’esperienza autentica, che sia essa un festival pop (Corea),
un rifugio di lusso (Cina) o un tour a impatto zero (Nuova
Zelanda).

Punti chiave

Il mercato dell’enoturismo è proiettato a triplicare il1.
suo valore entro il 2035, superando i 358 miliardi di
dollari.
A guidare la crescita sono i paesi asiatici: l’India2.
registra il tasso più alto (+5.7% CAGR), seguita da Cina
(+5.4%) e Corea del Sud (+5.2%).
La  strategia  indiana  si  basa  sul  boom  del  turismo3.
domestico e su eventi lifestyle, mentre la Cina punta su
investimenti infrastrutturali per creare destinazioni di
lusso.
La Corea del Sud vince tra i giovani legando il vino4.
alla  cultura  pop  e  a  esperienze  estetiche
“instagrammabili”.
Mercati  maturi  come  USA  e  Australia  si  focalizzano5.
sull’eco-lusso  e  sulla  sostenibilità  come  brand  di
destinazione.




